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1 Situazione iniziale 

Il 1° ottobre 2000 è entrata in vigore l’ordinanza del DEFR sull’ottenimento retroattivo del titolo di una 

scuola universitaria professionale, che disciplina le condizioni in base alle quali i titolari di un diploma 

secondo il diritto anteriore possono chiedere l’ottenimento retroattivo (ORT) di un titolo SUP. 

Da allora sono state introdotte disposizioni per i titoli nei settori di studio tecnica, economia, design, 

lavoro sociale e arte. Il 1° maggio 2009 sono entrate in vigore disposizioni di ORT per i cicli di studio in 

ostetricia, ergoterapia, alimentazione e dietetica nonché fisioterapia. Il 1° gennaio 2015 le disposizioni 

di ORT sono state aggiornate, introducendo la possibilità di ottenere il titolo SUP anche nel settore di 

studio della sanità per il ciclo di studio cure infermieristiche (ORT in cure infermieristiche). 

L’aggiunta dell’ORT in cure infermieristiche ha rappresentato un cambiamento radicale: fino a quel 

momento la Confederazione creava disposizioni di ORT solo se la formazione in questione era 

completamente sostituita da un ciclo di studi presso una scuola universitaria professionale (SUP). La 

formazione nel campo delle cure infermieristiche viene invece offerta sia dalle SUP sia dalle scuole 

specializzate superiori (SSS). 

Data la carenza di personale qualificato, l’ORT in cure infermieristiche è stato istituito per dare la 

possibilità alle persone ben qualificate e attive sul mercato del lavoro di ottenere retroattivamente il 

titolo SUP corrispondente alle loro competenze. Inoltre, è stato facilitato l’accesso a ulteriori qualifiche 

professionali e scientifiche, in particolare a cicli di studio di master consecutivi. 

Dall’entrata in vigore dell’OORT nel 2000, la SEFRI ha rilasciato quasi 30 000 titoli SUP. Un totale di 

6800 domande valutate positivamente riguarda il settore sanitario. Dall’introduzione nel 2015 dell’ORT 

in cure infermieristiche sono state valutate positivamente 611 domande; le domande respinte sono 

state 125. 

2 Procedura di consultazione 

Il 6 maggio 2024 il DEFR (SEFRI) ha avviato la consultazione sulla revisione parziale dell’OORT, che 

si è conclusa il 1° luglio 2024. 

2.1 Panoramica delle organizzazioni invitate  

Sono stati invitati a partecipare i Cantoni, i partiti politici rappresentati nell’Assemblea federale, le 

associazioni mantello nazionali dei Comuni, delle città e delle regioni di montagna, le associazioni 

mantello nazionali dell’economia e altre cerchie interessate. In allegato è riportato un elenco 

dettagliato. 
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Cantoni (CdC)1 27 24  24 

Partiti politici 10 4  4 

Associazioni mantello nazionali dei Comuni, delle città 
e delle regioni di montagna 

3 0  0 

Associazioni mantello nazionali dell’economia 8 1  1 

Altre cerchie interessate 86 21 11 32 

Totale 134 49 12 61 

 
1 Conferenza dei Governi cantonali 
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2.2 Consultazione 

Secondo l’articolo 9 della legge sulla procedura di consultazione2, una volta scaduto il termine, la 

documentazione, i pareri pervenuti e il rapporto sui risultati della consultazione sono accessibili al 

pubblico. Questi documenti, così come il testo originale e integrale dei pareri pervenuti, possono 

essere consultati in forma elettronica sulla piattaforma di pubblicazione del diritto federale3. 

3 Panoramica dei principali risultati e considerazioni generali 

La stragrande maggioranza dei commenti (55 su 61) approva la revisione parziale dell’OORT. Si 

sottolinea in particolare che la revisione parziale contribuisce a ridurre la carenza di lavoratori 

qualificati, inoltre garantisce una maggiore permeabilità e l’ampliamento delle opportunità di carriera. I 

partecipanti auspicano che l’estensione delle formazioni e dei settori di studio che possono essere 

riconosciuti determinerà maggiori riconoscimenti di equivalenza, prolungando così la permanenza nella 

professione e rendendo quest’ultima più interessante. Inoltre, i partecipanti si dichiarano favorevoli alla 

parità di trattamento con le altre professioni sanitarie. Tuttavia, in molti pareri emerge che la sicurezza 

dei pazienti e la qualità delle cure sono fondamentali e devono essere garantite. 

I pareri più critici mettono in dubbio l’equivalenza, in particolare per quanto riguarda il riconoscimento 

delle formazioni e delle formazioni continue non universitarie. 

Dei 24 Cantoni partecipanti, 22 concordano con la revisione parziale (SH, VS, OW, LU, TI, BL, NE, BS, 

AR, VD, ZH, AI, FR, SZ, GR, GE, AG, UR, SO, GL, NW, SG). TG e BE invece la respingono, in quanto 

contrari al fatto che i titolari di un diploma rilasciato secondo il diritto anteriore possano conseguire un 

diploma SUP seguendo una formazione continua al di fuori di una SUP. TG è decisamente contrario 

alla possibilità che le qualifiche del livello terziario B secondo il nuovo diritto consentano di ottenere un 

titolo SUP. 

Tutti i partiti che hanno risposto accolgono con favore la revisione parziale (Alleanza del Centro, UDC, 

PSS, PLR). 

SGB / USS è l’unica organizzazione mantello dell’economia ad approvare la revisione parziale. A suo 

avviso, è nell’interesse dei lavoratori avere, oltre a condizioni d’impiego vantaggiose, opportunità di 

carriera allettanti e la possibilità di ottenere ulteriori qualifiche nel modo più efficiente possibile. 

Delle 20 cerchie interessate che hanno partecipato, 17 accolgono la revisione parziale. CDS, OST, 

ASI, FSAS, Spitex Svizzera, ASCFS, Swiss Nurse Leaders, EVS / ASE, C-SSS, OdASanté, SUP 

Svizzera, VFP APSI, H+, SVDE ASDD, e mfe sono favorevoli. ODEC mette in dubbio i vantaggi della 

revisione parziale. swissuniversities accoglie con favore l’armonizzazione delle condizioni con il settore 

sanitario, ma si chiede se i requisiti corrispondano veramente a quelli di un bachelor SUP. Questa 

preoccupazione è condivisa da Careum e BFH, nonostante entrambi si dichiarino sostanzialmente 

d’accordo con la revisione. SPAS ha deciso di non esprimere un parere. 

Degli altri partecipanti, 11 (ASI BE, SIGA-FSIA, USZ incl. Swiss Nurse Leaders, Soins d’urgence 

Suisse, ASI Neuchâtel, SGI-SSMI-SSMI, Ospedale universitario di Basilea, HES SO, Cure 

Oncologiche Svizzera e cgas) sono favorevoli alla revisione parziale. Un altro partecipante (FKG-CSS) 

si chiede se i requisiti legali per il conseguimento di un bachelor SUP siano ancora soddisfatti. 

 
2 Legge federale sulla procedura di consultazione RS 172.061 

3 www.fedlex.admin.ch > Procedure di consultazione -> Procedure di consultazione concluse -> 2024 -> DEFR 

http://www.fedlex.admin.ch/
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4 Pareri dettagliati 

4.1 Ordinanza 

4.1.1 In generale o in riferimento a più articoli 

ASI, comprese le sezioni BE e NE, SIGA-FSIA, FSAS, Spitex Svizzera, SGB / USS, Soins d’urgence 

Suisse, EVS / ASE, SVDE ASDD, nonché ASCFS, USZ incl. Swiss Nurse Leaders, l’ospedale 

universitario di Basilea, SG, AI, PSS, HES SO e OST accolgono con favore l’inclusione dei titoli della 

formazione professionale superiore e della formazione continua non formale (diritto anteriore e nuovo 

diritto). 

BL, ASI comprese le sezioni BE e NE, SIGA-FSIA, FSAS, Spitex Svizzera, SGB / USS, Soins 

d’urgence Suisse, EVS / ASE, SVDE ASDD e ASCFS, swissuniversities compresa la BFH, nonché C-

SSS, PSS e SUP Svizzera accolgono con favore l’ampliamento dei settori di studio con l’inclusione di 

lavoro sociale, psicologia, medicina, gestione e scienze dell’educazione. SH si chiede invece se una 

persona con una formazione continua in «gestione» o «scienze dell’educazione» e solo due anni di 

esperienza professionale abbia competenze ed esperienza sufficienti nel settore delle cure 

infermieristiche. 

Careum e FKG-CSS dubitano che si possano mantenere elevati i requisiti per l’ORT in cure 

infermieristiche e che corrispondano alle competenze di un Bachelor of Science in cure 

infermieristiche. Swissuniversities, compresa la BFH, chiede di mantenere il livello scientifico di un 

bachelor. Anche VD, GE e GL condividono questa richiesta. ZH, FKG-CSS, swissuniversities 

compresa la BFH, careum e HES SO sottolineano che il riconoscimento dei vari titoli di formazione 

continua non dovrebbe influenzare in alcun modo lo sviluppo dei ruoli professionali del personale 

infermieristico formato presso le SUP né le condizioni per il conseguimento di un bachelor. Mettono 

inoltre l’accento sul fatto che la valutazione clinica e l’approccio scientifico sono competenze specifiche 

acquisite nei cicli di studio bachelor. Anche BKD-AH auspica prudenza nell’estensione dei requisiti, 

sottolineando che l’ottenimento di un titolo SUP senza frequentare un ciclo di studi SUP è destinato 

principalmente a persone che al momento dell’introduzione dei cicli SUP erano già in possesso di 

qualifiche equivalenti in base al diritto anteriore.  

TI, ZH, LU, AI, CDS e PLR non condividono la preoccupazione per il livello di competenze. 

VS, GE, careum, HES SO, FKG-CSS dubitano che la frequenza delle lezioni senza l’acquisizione di 

punti ECTS possa essere equivalente. Ciò è confermato da swissuniversities (compresa la BFH), 

secondo la quale per le prestazioni di formazione continua necessarie andrebbero indicati solo i crediti 

ECTS. Secondo swissuniversities, compresa la BFH, l’ORT richiede sempre una formazione di livello 

universitario per un totale di almeno 20 crediti ECTS che non può essere compensata. 

VFP APSI ritiene che il termine «lezioni» non sia utilizzato correttamente. Nel linguaggio universitario 

una lezione si riferisce all’insegnamento in presenza, invece nel contesto dell’ordinanza si tratta delle 

ore di apprendimento. Suggerisce pertanto una denominazione coerente e corretta. 

VFP APSI e Cure Oncologiche Svizzera chiedono se per l’ORT sono accettati solo i diplomi svizzeri 

secondo il diritto anteriore o anche i titoli stranieri riconosciuti. 

VS, GE, NE e HES SO suggeriscono di sostituire nel testo francese il termine «universitaire» con 

«haute école» in modo da garantire la coerenza con la legge sulla promozione e sul coordinamento del 

settore universitario svizzero4. 

 
4 Legge federale sulla promozione e sul coordinamento del settore universitario svizzero, RS 414.20 
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4.2 Articolo 1a 

VD propone di rendere l’articolo più esplicito. Al momento non è chiaro che le lettere a e b siano da 

intendersi in modo cumulativo. Inoltre, nel contesto generale i capoversi 2 e 3 sono fuorvianti. 

Dovrebbe essere precisato più esplicitamente che in questi due articoli sono disciplinate le eccezioni. 

4.2.1 Capoverso 1 

Secondo gli ospedali universitari di Zurigo e Basilea si dovrebbe menzionare che le lettere a – c si 

applicano cumulativamente. 

4.2.1.1 Lettera a 

AR propone di confrontare i titoli elencati con quelli dell’articolo 8 lettera a dell’ordinanza sul 

riconoscimento delle professioni sanitarie (ORPSan)5. Oltre ai diplomi elencati nell’articolo 1a 

capoverso 1 lettera a, l’articolo 8 lettera a ORPSan indica come riconosciuto dalla CRS anche il 

diploma di «infermiere/a della scuola di infermeria di Sarnen, Sarner Schwestern, con la formazione 

complementare in cure ambulatoriali». 

La HES SO vorrebbe includere nell’ordinanza la formazione di Technicien en Radiologie Médicale 

(TRM), offerta solo alla HES SO. 

Secondo l’USZ, incl. Swiss Nurse Leaders, l’ospedale universitario di Basilea e VD, per evitare 

equivoci si dovrebbe indicare chiaramente che si tratta di diplomi secondo il diritto anteriore. 

Suggeriscono di aggiungere alla lettera a: «uno dei seguenti diplomi secondo il diritto anteriore 

riconosciuti dalla CRS». Questa aggiunta è sostenuta da NE, SUP Svizzera, swissuniversities, 

compresa BFH, e FKG-CSS. 

Secondo VFP APSI e il gruppo Cure Oncologiche Svizzera, l’espressione «diploma di infermiere 

riconosciuto dalla CRS» è formulata in modo troppo vago, soprattutto perché anche il diploma SUP è 

riconosciuto dalla CRS. Tuttavia, secondo il rapporto esplicativo, quest’ultimo è escluso dalla 

regolamentazione. 

4.2.1.2 Lettera b 

VD e VFP APSI compresa l’organizzazione Cure Oncologiche Svizzera chiedono di garantire che 

anche le formazioni continue a livello di scuola universitaria (CAS, DAS, MAS) siano considerate 

formazioni complementari. Secondo VD è inoltre essenziale accertarsi, nei singoli casi, che le 

competenze scientifiche acquisite dopo un corso post-diploma SSS siano equivalenti a quelle derivanti 

da una formazione di tipo universitario o SUP. 

ASI, comprese le sezioni BE e NE, SIGA-FSIA, FSAS, Spitex Svizzera, SGB / USS, Soins d’urgence 

Suisse, EVS / ASE, SVDE ASDD nonché ASCFS, C-SSS accolgono con favore i nuovi numeri 4 – 7, 

ma chiedono un adeguamento per il numero 7. 

Per SZ la scelta delle formazioni complementari è equilibrata. 

OdaSanté, VD, USZ incl. Swiss Nurse Leaders, l’ospedale universitario di Basilea, ASCFS, C-SSS, 

SGI-SSMI-SSM, H+, ASI comprese le sezioni BE e NE, SIGA-FSIA, FSAS, Spitex Svizzera, SGB / 

USS, Soins d’urgence Suisse, EVS / ASE e SVDE ASDD desiderano garantire che anche gli attestati 

di capacità di infermiere/a diplomato/a specializzato/a in anestesia / in cure intense o in cure urgenti 

elencati al punto 7.1 del programma quadro d’insegnamento per gli studi post-diploma delle scuole 

 
5 Ordinanza concernente il riconoscimento dei titoli di studio esteri e l’equiparazione dei titoli di studio svizzeri conformi al diritto anteriore nelle 

professioni sanitarie secondo la LPSan, OrPSan, RS 811.214 
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specializzate superiori in cure anestesia, cure intense e cure urgenti siano considerati validi per 

l’ottenimento del titolo SUP. I titolari di queste qualifiche sono infatti autorizzati ad avvalersi del relativo 

titolo protetto di «Esperto/a in cure anestesia / in cure intense / in cure urgenti (dipl. SPD SSS)». 

Questi titoli corrispondono a loro volta ai diplomi menzionati al punto 4. Per queste formazioni continue 

secondo il diritto anteriore la conversione in ore di formazione continua è possibile solo in misura 

limitata. I regolamenti e i programmi relativi a questi diplomi spesso specificano solo un numero 

minimo di lezioni di teoria (da 60 minuti). Tuttavia, queste ore di teoria non permettono di trarre 

conclusioni sul numero effettivo di ore di formazione continua, in primo luogo perché il numero delle 

ore di teoria è aumentato nel corso degli anni senza che i regolamenti o i programmi fossero adattati; 

in secondo luogo, nei documenti secondo il diritto anteriore menzionati non sono indicati né lo studio 

individuale, né la pratica professionale guidata, né la convalida delle competenze finali attraverso un 

esame o un lavoro scritto finale. Ad esempio, il regolamento dell’ASI per «Infermiere/a diplomato/a 

specializzato/A in anestesia», menzionato al punto 7.1.1 del programma quadro d’insegnamento per gli 

studi post-diploma delle scuole specializzate superiori, richiedeva solo un minimo vincolante di 150 ore 

(da 60 minuti) per la parte teorica e pratica. A seconda di quanti minuti si compone una lezione (45 o 

50), la formazione continua in questione non soddisfa la condizione formulata nell’articolo 1a 

capoverso 1 lettera b numero 7, che prevede un totale di almeno 200 lezioni. 

Numero 4: VD, USZ compresa l’organizzazione Swiss Nurse Leaders, e l’ospedale universitario di 

Basilea suggeriscono di togliere il settore di studio della medicina, dal momento che non ci sono offerte 

nelle SSS. 

Numero 6: VFP APSI chiede di menzionare non solo l’esame, ma anche i corsi di preparazione. 

Numero 7: VS, NE e VD suggeriscono di limitare il punto 7 alle formazioni continue certificanti e alle 

formazioni continue di istituti di formazione di livello terziario A e B. VFP APSI aggiunge che le 

formazioni continue non formali non sono definite in modo sufficientemente chiaro e dovrebbero essere 

tolte o precisate, in quanto coperte dall’articolo 1a capoverso 3. 

ASI comprese le sezioni BE e NE, SIGA-FSIA, FSAS, Spitex Svizzera, SGB / USS, Soins d’urgence 

Suisse, EVS / ASE e SVDE ASDD propongono di sostituire «200 lezioni» con «150 ore di studio». In 

alternativa, si dovrebbe precisare nel rapporto esplicativo o nell’ordinanza che una lezione corrisponde 

a 45 minuti. 

4.2.2 Capoverso 2 

SG suggerisce di valutare se, dato l’ampliamento dell’elenco delle formazioni complementari di cui 

all’articolo 1a capoverso 1 lettera b con l’aggiunta dei numeri 4-7, non si debba adeguare anche il 

riferimento all’articolo 1a capoverso 2 in modo da includere tali numeri; la nuova versione sarebbe: 

«Chi non può comprovare una formazione o un diploma di cui al capoverso 1 lettera b numeri 1–7...». 

4.2.3 Capoverso 3 

SZ considera positiva la possibilità, secondo l’articolo 1a capoverso 3, di ottenere l’ORT senza una 

formazione o un diploma di cui all’articolo 1a capoverso 1 lettera b, perché in questo modo si evita una 

regolamentazione rigida. 

VS, NE e GE propongono di scrivere «400 lezioni e 20 punti di credito» invece di «400 lezioni oppure 

20 punti di credito» per garantire le competenze corrispondenti. VD chiede di cancellare del tutto le 

lezioni e di mantenere solo i 20 punti di credito. 

VD ritiene che nel contesto di un’apertura generale non sia opportuno limitare il numero di corsi. 

Inoltre, ASI comprese le sezioni BE e NE, SIGA-FSIA, FSAS, Spitex Svizzera, SGB USS, Soins 

d’urgence Suisse, EVS / ASE, SVDE ASDD nonché ASCFS, C-SSS, SGI-SSMI-SSMI avanzano la 

proposta di eliminare l’espressione «al massimo due» e di aggiungere facoltativamente quanto segue: 

«I corsi postdiploma a livello di scuola universitaria o le formazioni continue equivalenti devono 

comprendere almeno 5 crediti ECTS, incluso il certificato di fine modulo, o almeno 100 lezioni». I 
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partecipanti alla consultazione non capiscono il motivo per cui il numero di corsi da comprovare sia 

limitato a un massimo di due corsi postdiploma di livello universitario, tanto più perché questa 

restrizione non è giustificata da motivi di contenuto, ma piuttosto dal fatto che la SEFRI dovrebbe 

altrimenti dedicare più tempo alla valutazione delle domande. La limitazione a un massimo di due corsi 

postdiploma di livello universitario significa che le persone che non hanno una formazione 

complementare o un diploma complementare di cui all’articolo 1a capoverso 1 lettera b devono 

dimostrare di aver seguito due CAS o un DAS per ottenere il numero di ETCS richiesto. Molti infermieri 

continuano a formarsi presso le SUP; tuttavia, non seguono solo i programmi CAS, DAS o MAS, ma 

anche singoli moduli, che generalmente comprendono fino a 5 crediti ECTS. Questi moduli devono 

assolutamente essere presi in considerazione.  

VFP APSI osserva che non è chiaramente regolamentato se i diplomi con più moduli contino come un 

unico corso. 

4.3 Articolo 2 

TI, FKG-CSS e BFH chiedono che i due anni di esperienza professionale rientrino negli ultimi dieci 

anni precedenti la richiesta di ORT. Affermano infatti che l’ordinanza stabilisce che i due anni di pratica 

professionale devono essere successivi al 1° giugno 2001 e che questa precisazione aveva senso nel 

2000, ma oggi, a distanza di 24 anni, non è più adeguata. Ritengono che ciò permetterebbe agli 

infermieri che non esercitano da 15 anni non solo di tornare nella professione, ma anche di acquisire 

retroattivamente un titolo parificato a quello universitario. A loro avviso, la legge dovrebbe precisare 

che la pratica professionale deve risalire a non oltre 10 anni prima della data di richiesta dell’ORT. 

AR sottolinea che, secondo l’articolo 2 capoverso 2, per pratica professionale riconosciuta s’intende 

un’attività esercitata nel rispettivo campo professionale dopo il 1° giugno 2001. AR ritiene che 

l’espressione «rispettivo campo professionale» non sia abbastanza specifica. Pertanto, suggerisce di 

utilizzare la presente revisione parziale per fare chiarezza a questo proposito con una definizione più 

dettagliata o eventualmente con un rimando all’articolo 49 dell’ordinanza sull’assicurazione malattie6. 

4.4 Articolo 3 

GE e HES SO propongono di scrivere «400 lezioni e 20 punti di credito» invece di «400 lezioni oppure 

20 punti di credito». 

4.5 Rapporto esplicativo 

VD suggerisce di specificare i costi per l’ottenimento retroattivo del titolo. Chiede inoltre di chiarire chi 

rilascia il riconoscimento del titolo e i meccanismi che regolano l’applicazione dei criteri di equivalenza. 

Ritiene necessaria una precisazione del titolo rilasciato, in particolare per quanto riguarda le 

competenze acquisite durante il ciclo di studi bachelor. Le persone che si sottopongono a una 

procedura ORT lo fanno in relazione alle loro competenze e conoscenze professionali. Ci si chiede se 

nel titolo rilasciato si debba indicare che si tratta di un ORT (mediante ORT). 

Pag. 10, capitolo 4.1 

Nel paragrafo «Ripercussioni per la Confederazione» viene indicato un potenziale di 2100 persone 

all’anno. BFH e FKG-CSS suppongono che questa cifra si riferisca ai diplomi SSS secondo il diritto 

vigente e la ritengono irrealistica e fuorviante, perché per una pura questione anagrafica il numero di 

titolari di formazioni secondo il diritto anteriore che possono presentare una domanda di ORT in cure 

infermieristiche andrà sempre diminuendo. Suggeriscono quindi di rivedere le cifre comunicate al 

riguardo. 

 
6 RS 832.102 
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TI e FKG-CSS chiedono di scrivere «infermiere / infermiera dipl. SUP» invece di «infermiere / 

infermiera dipl. SSS». 

4.6 Altre considerazioni 

BE e BKD-AH avrebbero gradito che la Conferenza svizzera delle scuole universitarie fosse stata 

coinvolta nell’elaborazione di questa revisione parziale. 

ASI comprese le sezioni BE e NE, SIGA-FSIA, FSAS, Spitex Svizzera, SGB / USS, Soins d’urgence 

Suisse, EVS / ASE e SVDE ASDD si rammaricano del fatto che siano serviti vent’anni 

dall’assegnazione dei primi titoli SUP per arrivare a una soluzione soddisfacente. Anche VD, PSS, 

SGI-SSMI-SSMI, HES-SO, Swiss Nurse Leaders e l’ospedale Universitario di Basilea sono dello 

stesso parere. 

Secondo BE, BKD-AH, swissuniversities e SUP Svizzera non si deve dare l’impressione che una 

procedura analoga per l’ottenimento retroattivo del titolo possa essere introdotta un giorno anche per i 

titoli in cure infermieristiche rilasciati secondo il diritto vigente. 

SH suggerisce di comunicare adeguatamente le novità normative. I benefici e i vantaggi associati 

devono essere resi noti al grande pubblico e in particolare ai gruppi target. 

ZH ritiene che gli attuali requisiti di ammissione, più severi, per i detentori di un titolo SSS presso una 

SUP debbano essere mantenuti. In conformità con il rapporto esplicativo, devono essere considerati a 

parte e non inseriti nel contesto diretto delle prestazioni di formazione e formazione continua dei titolari 

di un diploma in cure infermieristiche secondo il diritto anteriore. 

ASI comprese le sezioni BE e NE, SIGA-FSIA, FSAS, Spitex Svizzera, SGB / USS, Soins d’urgence 

Suisse, EVS / ASE, SVDE ASDD nonché OdASanté e H+ chiedono che vengano discusse le modalità 

di ammissione dei diplomati SSS alle scuole universitarie, che venga migliorata la permeabilità tra i 

titoli della formazione professionale superiore (FPS) e quelli delle scuole universitarie e che per 

l’ammissione ai cicli di studio bachelor presso le SUP vengano adeguatamente riconosciute le 

prestazioni di formazione già acquisite a livello di FPS. Per questo motivo, le linee guida sulle buone 

pratiche emanate da swissuniversities, che regolano l’ammissione ai cicli di studio bachelor presso le 

SUP, dovrebbero essere riviste con urgenza, in modo che le prestazioni formative a livello di FPS 

siano riconosciute in misura significativamente maggiore rispetto a ora. 

In questo contesto USZ, incl. Swiss Nurse Leaders, e l’ospedale universitario di Basilea chiedono di 

garantire che il percorso attraverso la SSS e la passerella non comprometta i cicli bachelor di base in 

cure infermieristiche. Allo stesso tempo, i requisiti della passerella devono essere proporzionati. BE 

sostiene questa esigenza. 

TG sarebbe tuttavia lieto se le buone pratiche di swissuniversities fossero riprese nell’ordinanza e 

regolamentate a livello di diritto federale. Secondo TG si potrebbe anche prendere in considerazione la 

possibilità di allentare, per le cure infermieristiche SSS, il limite massimo di 90 ECTS stabilito per il 

bachelor: si potrebbero convalidare altri 10 – 30 ECTS grazie all’acquisizione di crediti ECTS 

nell’ambito di formazioni continue supplementari a livello universitario. Come minimo, tuttavia, per i 

titoli del terziario B secondo il nuovo diritto dovrebbe essere richiesto un programma di studi 

consecutivo di un anno a tempo pieno (o di due anni a tempo parziale) al fine di ottenere una qualifica 

del terziario A. 
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5 Allegato 

5.1 Elenco dei partecipanti 

Designazione favore
vole 

Parere Abbreviazione 

Staatskanzlei des Kantons Zürich Sì Sì ZH 

Staatskanzlei des Kantons Bern  Sì Sì BE 

Staatskanzlei des Kantons Luzern  Sì Sì LU 

Standeskanzlei des Kantons Uri  Sì Sì UR 

Staatskanzlei des Kantons Schwyz  Sì Sì SZ 

Staatskanzlei des Kantons Obwalden  Sì Sì OW 

Staatskanzlei des Kantons Nidwalden  Sì Sì NW 

Staatskanzlei des Kantons Glarus  Sì Sì GL 

Staatskanzlei des Kantons Zug  Sì No  

Chancellerie d’Etat du Canton de Fribourg  Sì Sì FR 

Staatskanzlei des Kantons Solothurn  Sì Sì SO 

Staatskanzlei des Kantons Basel-Stadt  Sì Sì BS 

Landeskanzlei des Kantons Basel-Landschaft  Sì Sì BL 

Staatskanzlei des Kantons Schaffhausen  Sì Sì SH 

Kantonskanzlei des Kantons Appenzell  
Ausserrhoden  

Sì Sì AR 

Ratskanzlei des Kantons Appenzell Innerrhoden  Sì Sì AI 

Staatskanzlei des Kantons St. Gallen  Sì Sì SG 

Standeskanzlei des Kantons Graubünden  Sì Sì GR 

Staatskanzlei des Kantons Aargau  Sì Sì AG 

Staatskanzlei des Kantons Thurgau  Sì Sì TG 

Cancelleria dello Stato del Cantone Ticino Sì Sì TI 

Chancellerie d’Etat du Canton de Vaud Sì Sì VD 

Chancellerie d’Etat du Canton du Valais Sì Sì VS 

Chancellerie d’Etat du Canton de Neuchâtel Sì Sì NE 

Chancellerie d’Etat du Canton de Genève Sì Sì GE 

Chancellerie d’Etat du Canton du Jura 

 

Sì No  
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Designazione favore
voli 

Parere  Abbreviazione 

Konferenz der Kantonsregierungen (KdK) 
Conférence des gouvernements cantonaux (CdC) 
Conferenza dei Governi cantonali (CdC) 

Sì No  

Die Mitte 
Le Centre 
Alleanza del Centro 

Sì Sì Alleanza del 
Centro 

Eidgenössisch-Demokratische Union EDU 
Union Démocratique Fédérale UDF 
Unione Democratica Federale UDF 

Sì No  

Evangelische Volkspartei der Schweiz EVP 
Parti évangélique suisse PEV 
Partito evangelico svizzero PEV 

Sì No  

FDP. Die Liberalen 
PLR. Les Libéraux-Radicaux 
PLR.I Liberali Radicali 

Sì Sì PLR 

GRÜNE Schweiz 
Les VERT-E-S suisses 
I VERDI svizzera 

Sì No  

Grünliberale Partei Schweiz glp 
Parti démocrate-chrétien PDC 
PSPartito Socialista Svizzero Sozialdemokratische 
Partei der Schweiz SP 

Sì No  

Lega dei Ticinesi (Lega) Sì No  

Mouvement Citoyens Genevois MCG Sì No  

Schweizerische Volkspartei SVP 
Union Démocratique du Centre UDC 
Unione Democratica di Centro UDC 

Sì Sì UDC 

Sozialdemokratische Partei der Schweiz SPS 
Parti socialiste suisse PSS 
Partito socialista svizzero PSS 

Sì Sì PSS 

Schweizerischer Gemeindeverband 
Association des Communes Suisses 
Associazione dei Comuni Svizzeri 

Sì No  

Schweizerischer Städteverband 
Union des villes suisses 
Unione delle città svizzere 

Sì No  

Schweizerische Arbeitsgemeinschaft für die 
Berggebiete 
Groupement suisse pour les régions de montagne 
Gruppo svizzero per le regioni di montagna  

Sì No  

economiesuisse Verband der Schweizer 
Unternehmen  
Fédération des entreprises suisses  
Federazione delle imprese svizzere Swiss business 
federation  

Sì No  
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Designazione favore
vole 

Parere Abbreviazione 

Schweizerischer Gewerbeverband (SGV)  
Union suisse des arts et métiers (USAM)  
Unione svizzera delle arti e mestieri (USAM)  

Sì No  

Schweizerischer Arbeitgeberverband  
Union patronale suisse  
Unione svizzera degli imprenditori  

Sì No  

Schweiz. Bauernverband (SBV)  
Union suisse des paysans (USP)  
Unione svizzera dei contadini (USC)  

Sì No  

Schweizerische Bankiervereinigung (SBVg)  
Association suisse des banquiers (ASB)  
Associazione svizzera dei banchieri (ASdB)  
Swiss Bankers Association  

Sì No  

Schweiz. Gewerkschaftsbund (SGB) 
Union syndicale suisse (USS)  
Unione sindacale svizzera (USS)  

Sì Sì SGB / USS 

Kaufmännischer Verband Schweiz  
Société suisse des employés de commerce  
Società svizzera degli impiegati di commercio  

Sì No  

Travail.Suisse Sì No  

Berner Bildungszentrum Pflege Sì No  

Berner Fachhochschule BFH, Departement 
Gesundheit 

Sì Sì BFH 

Berufsverband Darstellende Künste Sì No  

Berufsverband Theaterschaffende Schweiz Sì No  

BGS Bildungszentrum Gesundheit und Soziales  Sì No  

Bildungszentrum für Gesundheit und Soziales BfGS Sì No  

Bildungszentrum Gesundheit und Soziales Kanton 
Glarus 

Sì No  

BzG Bildungszentrum Gesundheit Basel-Stadt Sì No  

BZGS Berufs- und Weiterbildungszentrum für 
Gesundheits- und Sozialberufe St.Gallen 

Sì No  

Careum Bildungszentrum Sì Sì Careum 

ceff SANTÉ-SOCIAL Sì No  

Centro professionale sociosanitario infermieristico 
Bellinzona-Lugano 

Sì No  

Dachverband Schweizerischer Patientenstellen 
(DVSP): 
Fédération suisse des patients 

Sì No  
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Designazione favore
vole 

Parere Abbreviazione 

Die innovativen Krankenversicherer (Curafutura) 
Associazione svizzera dei medici indipendenti che 
lavorano in cliniche private (ASMI) 
ASMAC 

Sì No  

Die Organisationen von Menschen mit Behinderung 
(AGILE.CH) 
Les organisations de personnes avec handicap 
Le organizzazioni di persone con andicap 

Sì No  

Ecole supérieure Santé Valais-Wallis Sì No  

ErgotherapeutInnen-Verband Schweiz (EVS) 
Association Suisse des Ergothérapeutes (ASE) 
Associazione Svizzera degli Ergoterapisti (ASE) 

Sì Sì EVS / ASE 

Fachhochschule Südschweiz SUPSI, Dipartimento 
economia aziendale, sanità e sociale 

Sì No  

Fachhochschule Westschweiz HES SO Sì Sì HES SO 

Fédération romande des consommateurs FRC Sì No  

FH SCHWEIZ 
Dachverband Absolvent:innen Fachhochschulen 

HES SUISSE 
Association faîtière des diplômé-es des hautes 
écoles spécialisées 

SUP SVIZZERA 

Associazione diplomate e diplomati della Scuole 
Universitarie Professionali 

Sì Sì SUP Svizzera 

Föderation der Schweizer Psychologinnen und 
Psychologen (FSP) 

Sì No  

Gemeinsame Einrichtung KVG 
Institution commune LAMal 
Instituzione comune LAMal 

Sì No  

H+ Die Spitäler der Schweiz 
H+ Les Hôpitaux de Suisse 
H+ Gli Ospedali Svizzeri 

Sì Sì H+ 

Hausärzte Schweiz – Berufsverband der Haus- und 
Kinderärzte 
Médecins de famille Suisse – Association des 
médecins de famille et de l’enfance Suisse 
Medici di famiglia Svizzera – Associazione dei medici 
di famiglia e dell’infanzia Svizzera 

Sì Sì mfe 

Höhere Fachschule Bereich Gesundheit Wallis Sì No  

Höhere Fachschule Gesundheit und Soziales HFGS, 
Aarau 

Sì No  

Höhere Fachschule Schaffhausen HFS Sì No  
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Konferenz der kantonalen Ärztegesellschaften (KKA) 
Conférence des sociétés cantonales de médecine 
(CCM) 
Conferenza delle società mediche cantonali (CMC) 

Sì No  

Konsumentenforum kf 
Forum des consommateurs 
Forum dei consumatori 

Sì No  

Designazione favore
vole 

Parere  Abbreviazione 

Medizinaltarifkommission UVG (MTK) 
Commission des tarifs médicaux LAA (CTM) 
Commissione delle tariffe mediche LAINF (CTM) 

Sì No  

Nationale Dachorganisation der Arbeitswelt 
Gesundheit (OdASanté) 
Organisation faîtière nationale du monde du travail 
en santé  
Organizzazione mantello del mondo del lavoro per il 
settore sanitario 

Sì Sì OdASanté 

ODEC Schweizerischer Verband der dipl. HF Sì Sì ODEC 

OST – Ostschweizer Fachhochschule Sì Sì OST 

pharmaSuisse 
Schweizerischer Apothekerverband 
Société suisse des pharmaciens 
Società svizzera dei farmacisti 

Sì No  

Verband der kleinen und mittleren 
Krankenversicherer (RVK) 
Fédération des petits et moyens assureurs-maladie 
Associazione dei piccoli e medi assicuratori malattia 

Sì No  

Schweiz. Sprachwissenschaftliche Gesellschaft 
Société Suisse de Linguistique (SSG/SSL) 

Sì No  

Schweizer Physiotherapie Verband (physioswiss) 
Association suisse de physiothérapie 
Associazione svizzera di fisioterapia 

Sì No  

Schweizerische Akademie der 
MedizinischenWissenschaften (SAMW) 
Académie suisse des sciences médicales (ASSM) 
Accademia svizzera delle scienze mediche (ASSM) 

Sì No  

Schweizerische Belegärzte-Vereinigung (SBV) 
Association Suisse des Médecins indépendants 
travaillanten Cliniques privées et Hôpitaux (ASMI) 
Associazione Svizzera dei Medici operanti in 
Clinicheprivate e Ospedali 

Sì No  

Schweizerische Berufsbildungsämter-Konferenz 
(SBBK) 
Conférence Suisse des offices de la formation 
professionnelle (CSFP) 
Conferenza Svizzera degli uffici cantonali della 
formazione professionale (CSFP) 

Sì No  
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Schweizerische Dachorganisation der Arbeitswelt 
Soziales  
Organisation faîtière suisse du monde du travail du 
domaine social 
Organizzazione mantello svizzera del mondo del 
lavoroin ambito sociale 

 

Sì No  

Designazione favore
vole  

Parere Abbreviazione 

Società Svizzera di Nutrizione (SSN) 
Société suisse de nutrition (SSN) 
Società svizzera di nutrizione (SSN) 

Sì No  

Schweizerische Gesellschaft für Psychologie SGP Sì No  

Schweizerische Hochschulkonferenz (SHK) 
Conférence suisse des hautes écoles (CSHE) 
Conferenza svizzera delle scuole universitarie 
(CSSU) 

Sì No  

Schweizerische Konferenz der Höheren Fachschulen  
Conférence suisse des écoles supérieures 
Conferenza svizzera delle scuole specializzate 
superiori 

Sì Sì C-SSS 

Schweizerische Konferenz der kantonalen 
Erziehungsdirektoren (EDK) 
Conférence suisse des directeurs cantonaux de 
l’instruction publique (CDIP) 
Conferenza svizzera dei direttori cantonali della 
pubblica educazione (CDPE) 

Sì No  

Schweizerische Konferenz der kantonalen 
Gesundheitsdirektorinnen und Gesundheitsdirektoren 
(GDK) 
Conférence suisse des directrices et directeurs 
cantonaux de la santé (CDS) 
Conferenza svizzera delle direttrici e dei direttori 
cantonali della sanità (CDS) 

Sì Sì CDS 

Piattaforma svizzera delle formazioni in ambito 
sociale (SPAS) 

Sì Asten-
sione 

SPAS 

Schweizerische Vereinigung der Privatkliniken 
Association des cliniques privées suisses 
Associazione svizzera delle cliniche private 

Sì No  

Schweizerische Vereinigung der Spitaldirektorinnen 
und Spitaldirektoren (SVS) 

Sì No  

Schweizerischer Berufsverband der Pflegefachfrauen 
und Pflegefachmänner (SBK) 
Association suisse des infirmières et infirmiers (ASI) 
Associazione svizzera delle infermiere e degli 
infermieri (ASI) 

Sì Sì ASI 

Associazione professionale svizzera della psicologia 
applicata (SBAP) 

Sì No  
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Schweizerischer Hebammenverband 
Fédération suisse des sages-femmes 

Sì No  

Schweizerischer Musikerverband SMV Sì No  

Schweizerischer Verband Bildungszentren 
Gesundheit (BGS) 

Association suisse des centres de formation santé 
(ASCFS) 

Associazione svizzera die centri di formatzione 
sanitaria (ASCFS) 

Sì Sì ASCFS 

Designazione favore
vole 

Parere  Abbreviazione 

Schweizerischer Verband der Berufsorganisationen 
im Gesundheitswesen (FSAS) 
Fédération suisse des associations professionnelles 
du domaine de la santé (FSAS) 
Federazione Svizzera delle Associazioni 
professionali Sanitari (FSAS) 

Sì Sì FSAS 

Associazione svizzera delle-dei Dietiste-i (ASDD) 
Association Suisse des Diététiciens-ne-s (ASDD) 
Associazione svizzera delle-dei Dietiste-i (ASDD) 

Sì Sì SVDE ASDD 

Schweizerischer Verband Freiberuflicher 
Physiotherapeuten (SVFP) 
Association Suisse des Physiothérapeutes 
Indépendants (ASPI) 
Associazione Svizzera Fisiatri Indipendenti (ASPI) 

Sì No  

Schweizerischer Verband für 
Gemeinschaftsaufgaben derKrankenversicherer 
(SVK) 
Fédération suisse pour tâches communes des 
assureursmaladie 
Federazione svizzera per compiti communitari 
degliassicuratori malatia 

Sì No  

Schweizerischer Verein für Pflegewissenschaft (VFP) 
Association pour les Sciences Infirmieres (APSI) 
Associazione svizzera per le scienze infermieristiche 
(APSI) 

Sì Sì VFP APSI 

Schweizerischer Versicherungsverband (SVV) 
Association suisse d’assurances 
Associazione svizzera d’assicurazioni 

Sì No  

Schweizerisches Rotes Kreuz (SRK) 
Croix-Rouge suisse (CRS) 
Croce Rossa svizzera (CRS) 

Sì No  

Secrétariat général de la conférence intercantonale 
del’instruction publique de la Suisse romande et du 
Tessin (CIIP) 

Sì No  

Senesuisse 
Verband wirtschaftlich unabhängiger Alters- 
undPflegeeinrichtungen Schweiz 
Association d’établissements 

Sì No  
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économiquementindépendants pour personnes 
âgées Suisse 

Spitex Verband Schweiz (Spitex) 
Association suisse des services d’aide et de soins à 
domicile 
Associazione svizzera dei servizi di assistenza e cura 
a domicilio 

Sì Sì Spitex Svizzera 

Stiftung für Konsumentenschutz SKS 
Fondation pour la protection des consommateurs 
Fondazione per la protezione dei consumatori 

Sì No  

Designazione favore
vole 

Parere Abbreviazione 

che si occupano di problemi rilevanti riguardanti la 
sicurezza dei pazienti. 
Fondation pour la Sécurité des Patients 

Sì No  

Stiftung Kalaidos Fachhochschule (Kalaidos) 
Fondation Kalaidos haute école spécialisée 
Fondazione Kalaidos scuola universitaria 
professionale 

Sì No  

Stiftung Patientenschutz (SPO) 
Fondation Organisation suisse des patients (OSP) 
Fondazione Organizzazione svizzera dei pazienti 
(OSP) 

Sì No  

SW!SS REHA 
Vereinigung der Rehabilitationskliniken der Schweiz 
Association des cliniques de réadaptation de pointe 
enSuisse 
Associazione delle cliniche più all’avanguardia per la 
riabilitazione in Svizzera 

Sì No  

Swiss Nurse Leaders Sì Sì Swiss Nurse 
Leaders 

swissuniversities Sì Sì Swissuniversities 

Syna, Zentralsekretariat Sì No  

Universität Basel, Institut für Pflegewissenschaft – 
Nursing Science (INS) – L’Institut de recherche en 
sciences infirmières 

Sì No  

Universität Lausanne, L’Institut universitaire de 
formation et de recherche en soins (IUFRS) 

Sì No  

Verband der Schweizer Krankenversicherer 
(santésuisse) 
Les assureurs-maladie suisses 

Sì No  

Verband Schweizerischer Assistenz- und 
Oberärztinnenund -ärzte (VSAO) 
PKS 
Privatkliniken Schweiz 

Sì No  

Federazione dei medici svizzeri (FMH) 
Fédération des médecins suisses 
Federazione dei medici svizzeri 

Sì No  
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Verein der Leitenden Spitalärztinnen und -ärzte der 
Schweiz (VLSS) 
Association des médecins dirigeants d’hôpitaux de 
Suisse (AMDHS) 
Associazione medici dirigenti ospedalieri svizzeri 
(AMDOS) 

Sì No  

Designazione favore
vole  

Parere  Abbreviazione 

Vereinigung der Kantonsärztinnen und Kantonsärzte 
der Schweiz (VKS) 
zwangsheirat.ch 
Associazione dei medici cantonali della Svizzera 
(AMCS) 

Sì No  

VPOD- SSP, Zentralsekretariat Sì No  

XUND Bildungszentrum Gesundheit Zentralschweiz Sì No  

ZAG – Zentrum für Ausbildung im Gesundheitswesen Sì No  

Zürcher Hochschule für Angewandte Wissenschaften 
ZHAW, Institut für Pflege 

Sì No  

Amt für Hochschulen Bern No Sì BKD-AH 

SBK Sektion Bern 

(Associazione svizzera delle infermiere e degli 
infermieri, ASI: sezione Berna) 

No Sì ASI BE 

Schweizerische Interessengemeinschaft für 
Anästhesiepflege 

No Sì SIGA-FSIA 

Fachkonferenz Gesundheit der Fachhochschulen der 
Schweiz 

No Sì FKG-CSS 

Universitätsspital Zürich No Sì USZ 

Ospedale universitario di Basilea No Sì Ospedale 

universitario di 

Basilea 

Notfallpflege Schweiz 

Soins d’urgence Suisse 

No Sì Soins d’urgence 

Suisse 

ASI Section Neuchâtel No Sì ASI NE 

Schweizerische Gesellschaft für Intensivmedizin 

Société suisse de médecine intensive (SSMI) 

Società svizzera di medicina intensiva (SSMI) 

No Sì SGI-SSMI-SSMI 

Onkologiepflege Schweiz 

Soins en oncologie Suisse 

Cure Oncologiche Svizzera 

No Sì Cure Oncologiche 

Svizzera 
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Communauté genevoise d’action syndical No Sì cgas 

 


